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. :'5 i Venne afiche costituito un Comitato. gpe-  sura. del 2 & mezzo per centn al mese, da”
'_ l ﬁuﬂ?&! . w<: ciale con a capo it Sig.” Gio Batta Spez-. febbraio, a maggio compreso {fotale 10 per-:
- s zofd presidente, il sig. Luciano Marai vi-. cento) e la distribuzione dovrebbe effet- :
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N. 12 erch® ‘melle “sue ondate fravolse me e ianh stato diviso fra i profughi pii bisognosi cito, dovrebbero venire _dafi. immedizta-
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=i esilio: Non -dimenticherd mai :la dolce; be-
iﬂﬂ]mﬁﬂ“ fnefica ; sensazinne che provai. al’ mio .arrivo
= prnstrafa coni'ero’ da tanta bufera; Un' im-
Hinensa pace, un mondo .di- suggestive bel-
ori Farmaciglezzegniaturali e in parfe arfistiche, infusero
ario Asquigtin me:iE:g0Hio- della calma, della rassegnata
sitesaseguendo trepidante le fasi della nostra
Blaspra guerra, delle nostre” grandi vittorie.”
o ] Marina con 1500 abitanti & situata alle .
ttﬁ'ﬂeh tifaci dell’Arno tra Pisa e Livorno. AlY'Est &
Sprotetta da una verdeggiante pineta dagli
“aiberi giganteschi, dagli spaziosi viali co-
 perti i sabbig e di soffici. foglie da gareg—
riare con quelli di un parco.: =
Inprifavera guands, natira apre gl: occhi
lla vita e sorride aglf uomini Coi:fiori, cogli
ccelli, con mille insetti, col sole ragg:ante,
a pineta & un eden. D'lmremﬂ o quando
effia Libeccio, i suoi romantici viali offrono
epide e tranquﬂle passeggiate, All’ Ovest
arina -&, rallegrata dal Ticreno, pusificata
aile sue salutari esalazioni. Questo bel
are, con Ia vista della danfesca Gorgona.
on pift minaceciato da.insidie nemiche, da.
a vita ‘af ‘poetico paese per-ia sua splaggia.
he nel’estate chiama anche da paesi lon-
ani eleganti gignore, signnn e una maitl-
udine di bambini, -'
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Marina, dall’ Ario, si estende per :h:ln-
izions defh,EEmelri uno a uno e mezzo — & pih junga
. he larga. — Ha fre strade parallele al mare
f[ﬂﬂ[" alla_pingta e nelle guali'Sboccano le pic-
ole traversati; Nélla via af fiare, quasi equi-:
B igtanti;ai: aprﬂnﬂ*’tre haliis!nme piazze.semi- -
i ircolari dai seguent: gtorici nomi ¢ piazza
la SocietElelte Baleari, piasza Gor rgona e piazza Sar-
oci. pan=eHe" tioordano i fasti della’ ‘glatiosa -
pagame pubbtica pisana. |
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¢ 14-11 @ Marina pdEisE gir.wane d‘una trentinad’anni, midakile.-Or-ecco.gli strozzini afar:.giun- avrebbe spirifo fito alle mintaceie d mterna-__
(primasnon v’erano che capanne di pescatori gere alla miseria la sua fase pilt acuta. A mento e di fucilazione difette 4 chi osiva-
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melle, ¥ 1stitato “delle 'suore di don Bosco ¢
ue asili per ) infanzia abbandonata. Le
cuole:elementari sonto degne di qualungue
it éﬁnﬁuﬁ i aspetto: E, dono cospicuo d’un
icchisgimo; mgiese mnamuratﬂ di questa
laga divina, vi & pure un Ospizio marino
d 4f grandioso-cantiere-Gallinari per 1a co-
truzinrh‘: Ui idrovolanti che in sepuito servird-
‘ d altro: barche, ‘niotoscafi ecc. ecc.
amions 2 Degno:di niofa -4 ufl magnifico obelisco
acrato A 'Garibaldi:* per’ amore @ esattezza
Yy Udinsthe fraserivo Vepigrafes «Giuseppe Garibaldi
- ferito ad Aspromonte — dopo il carcere
i Varignano — qui venne aceolto — da
eleftricimbraccia. e da cuori fraterni’ — il pﬂpﬁlu di
isa — auspici i conipagni: @arme delt’ Eroe

vaﬂe con :questa -piefra_ eternare il n-
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ordo == XX :sattembre MCMIX >

e, pure la_ferrovia, Marina - Pisa con
am’ & vapore “che ‘passd - nel centro del
paese — pilsvolte al:giprno.—: e varii al-
werght e Ensinni

5 Dat ialﬁ inteliettuale 1a-graziosa borgata
ub vantdre anclie-delle:personalita spiccate:
ne comi; *Gustavo’ Salvini conla sua colfa

sempre bella signora, suo figlio ayv. Tom-:
as¢;: ordsteirente; deporo del foro italiano
-Eﬂﬂfﬁf&ﬂ:iﬁf&~ idalla- parola. alafa, calda,

prestiva; 1l cay.. Renaugt i'_mizl::mre della
setierafura cinegefica “in_ Hali

piovono qua e 14 sopra fatii e perSone
che durante i permdn delloppressione: ne-
mica vennero meno ai propri.
buoni italiani, non sarebbe il caso-di far
-un, po’ di analisi: -anche: Sopra;:fatti- e per-
~ sone che al presente, oggi, mentre scrivo, @i g
non si
gid troppo ftriste condizione di queste mi-
sere popolaziont? Gia s'alfaccia ternb:ie,
it “dubbio“cheé: A1t -Governo sudla™¢ “ppco’
pensi a nof; e:che’ ‘quindi da soli ¢ foc
cherd risorgere; fe
a far facere i famenii dello stomaco. Anche
-J0.spettro-che, come le. corone;:cosi:la:mo-
neta della Cassa Veneta avra. una poco
favorevaole accoglienza sul Cambio, comincia
a far i’ occhiolino colle sue terribrll
segnenze. 1l problema dei lavori campestri
pilt urgentj, rimane impregmdmatn, menfre
nei canr:entramenh i 7 cavalii, dél° Governo
arrischiano morir di freddo e di fame. Ma
lasciamo-tutfe queste melanconie; veniamo
piufiosto a_qualche cosa di

battere subito e compatii, Senza dargh né
requi¢ né fregua. La guerra con tutte le
sue impresgindibili cunseguenze, ha aperto

gaolg, il rivendugliolo : e intanio: non s'ace
queta di un- Buadagno ga_funque, maxeszge
il triplo, il quintuplo, il"Te

sul valore intrinseco delld.merce ma-anche .

sulla somma anfempatasri nell” acqulstu E ¢ in nota-famiglie che fenevaﬂﬂ n&‘scnste ais

pilt volte il -suo capitale, congratulandosi
poi in cuor suo:-della fortuna di aver po-
Hito ‘servire -i-pazienfl con dei pesterosi sa-
lassi: E manco: male si.
getti anaq.tah a-rigore: si pud: nnuﬂmare,
ma cid-decade. ariche ‘sui- generic di <prima
necessita;. indispensabili alla vita. Valgano
due eSempi a [P

bacco da fiuto che pagb in L. 5 il pacco.
Che s'accontenti de! doppio, che, per man-
canza di privative, volenfieri st verserebbe?
Nemmaiico pensarlo;. -esige senz'altro: L. 25,
Un' nrestinaio riceve la  farina -per:iconfe<
zionare il pane alla popolazione civile. Ma
ecco. ¢he egli lesina.sul péso. e sul volume:
delle pagnotife, onde poter soddistare anche
le richieste di mult; soldati che gz& Hhanno

notte Marni. Egli fa amiico, il fratellu, il
padre di nol tutti~occupandosi per not piil
del dovere, sorreggendoci nelle: afflizioni,
mcnracrglandnci con fede sicura a sperare
nella vittoria. — Ora “eégli @ 3, sindaco
per ia seconda volia, che. mtensmca Popera
_sua nella nostra riconquistata Cormons,
“1g6” pﬂrterb sefipre i 'me ana sincera,
.profonda_simpatia. per quesfa dolce terra
foscatia e per ld suia ospifal gente e ieco
della soave armoniosa favella risponderd
nel mio cilore quando sard in quelle::ferre
sacrate-dal .pianto; redonte¢ e rinnovellate
da tin baffesimo di sangue e -col gran&e
sactificlo di ‘tutfo il popolo<italiano.: *
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In mezzo alla farragine di denuncie che
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impegni-
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peritano di aggiungere e¢sca alla I’ esame che ne’ fard P Auforita’

giornol....

‘promessé-tion “hastano’

denuncie.

con- deila Carnia. Spigogliame:”

Suttrio, Straulirn

cadessem preda déi regaisifori..

pif, sodo.
Lo strozzinagoio ! Voila'l' entriemi, da:.com-

ne, si-sarebbe. spinto: ancora:

cuplo: fton- solo -

heil

protezione, avrebbe insultato” m Mutsicipio”

frattasse--di op-

modi.
Sauris: Dumlm Pietro,

Eucidare 4 assertn .

Una donna gira per ie¢ case con del {a- cﬂnirn il

di certi Domini Andrea e Del" Colle Mar-
tino i quali. ne risentirono. pn’ dano. di’
circa. mezzo-. mighaio.. di hre suffrazmneiz_
da lui medesimo. confessata. - o

fani Silvio ‘ayrébbero fornito. ai geadarmi-

Paggessore “ahziario “Cappéliari - Glacmtu e
minacciato d’mternamautn chi gli ‘moveva -
osservazioni e preghrere di smettere i Suoi.

si tramutano spesso’ i denuncie, e quah
SO0 tah e tante nramal, ‘che nessun Co~ -
di mune n’é prwﬁ i talunigia p&recchl 50~
no gl accusati; ond!2:legittimo- esprimere, .
pift che il desiderio, {4 ‘spefafiza; che ‘molte::
tielle ; denuncie riescang mfnndatt‘: nel-

questo Io fa 'con viso compunto, quasf pia- mi jtaliane ; indicato’¥ Iuagh: dove ¢ erano’!

gnucolando, fingendo il preprio rincresi-
mento. e deyiﬂrandn con fine ipocrisia di -
noti ‘poter favorire | giusti- lamenti deélta ¢ 1
sua spetiabile clientela. E infanto intasca
non sglamente - queil’'equo guadagno che )
nessuno ‘sogna contrastargli, ma raddoppiasw, Foraidi Sﬂpra.Canduim GIHL‘EIIIG questﬂ’j
sarebbe stato non §olo’ protetto ma anche
pagato dai gendarmi,"con cui si frovd sempre.
i’ refazioni cordiali, intime. E,forte di'tale’

.-'

quale._
offre’ "accusa di favangglamEntn ‘al ‘nes -
mico, vi & pur quelia:* di_avere” asporfato
da un ‘nascondiglio uggeih: vari di: pruprietii_:

Enemonzo, Morocitti ﬁinrgie A Castel-_-_-

confine che ne facessero. r:chlesta ed ai-pro~ .
prietari delie terre mcnlte che: s'impegnas-

Cessati defamtwamenie 1 blsugm deil’E-
secito, futfi gli animali Fimasti-in mano agh
agl'i{:ﬂitﬂl‘i potrebbero - verire ~dagli- . stessi=
acqmstah per 1[ vamre risultante dai pesu .

* Lunga serie dl denuncie.

-In ogni Comune, -in’ ugm fra:zlnne, culurﬂ -
cke furono a capo delfe amministrazioni du*
rante 1" anno della feruf.:e £ corrutfrice do- -
minazione straniera son’ fadti oggl- bersaglm
di.critiche, di accusé!:Quésto avviene sem- -
pre, awerr& infin’ che il 'sole’ rlsplen’der&
sutle sciagure umane: “benlo. sannn e mix.
nisiri ¢ Sindaci... é: futtic gi: ammm:straten,"*"
senonché;:le:criticlie: e “16::accuse: contra gli-
ammimstratnri che pﬂrtarﬂna ia- croce del

glu'dmaﬂa,
perché dwersamente truppt sarﬂhberu igit="
tadini che maitcarono “al” iﬂru dovere.. E ,llf

altiui, mefifre ne riceviamo si pud dire: ogni
“Come" ogni’ gmrnu he riceviamo,
di quelli che m pnrtann !a nnttz:a dl nunve |

Una curnspﬁndenza da Tu]mezzu m feca_,
oggi una serie di’ denunmaﬁ in, van cnmum“

tl6, avrebbe mfnrmatu_;.j
il nemico sui. qughi ‘ove stavano nascosti
nostri soldati ‘per-sottéarsi: dAflaiprigionia, o
si erano celati- generi :aiim&ntasi.perché non
Egli avreb- .

il valore. dei nostri soldati:fece riuscire fal -
lace: vale a. dire, che’ i‘ltaha non. aviebbe .
pifl messe piede nei nosfri: paesif. Egli fi
denunclatﬁ anche per pusseasu mobhili nmt

piit-in 13, se-
condo: la’ denunciay.avrebbe fatto-‘arrestare °
e malfrattare talini-compaesari;- tenuto i -
- sua-casa-banchetti €, halli col niemico; dato:

~ agisca.” Si.vedranno, allara {nol lo;: ﬁper;tamn s
anc:he per Al buon..nome.. del. Friull) 81, ven.. a

o itaia, s:m;}at;cu, -

E E briogo; e elegantissimo scritfore taliano e il rancio. ' indicazioni. dove': Sfavano mascosti. soldati -
1 &IH:EBE it : matetia & carjeiﬂ ed Eifrﬂ, il £ cosi tantissimi aiirl esempz. senza chie nosiri, cost che- pnterunu essere pﬂl* -catii=
' Nadrs '“Kgnstinﬂ di Monfefelifo e it profes- | lamenti del pubblico oltrepassino la cer~ rali: ‘fra- questl s: cita cerfn Pastnii Ge-

%:"ﬂ Sore: Allegretti in - belle . leHera 'cheiiistens: chia della cappa. del camino. Sicuri del remia. . .- ) ey e

1agf tutfa la. studiosissima gimreutu di.Pisa..

Udine cha! $i i decorato ‘eon'la: medag!ia ‘dtoro-- sentito» e simili, ecco il caso di ‘rendersi
Ha -pubblica - istruziene, - i ~D’Annunzio- benemeriti: Eﬂil’tnfﬂﬂnﬂfﬁ la: competente au-. parerchie’ denunicie : a:Prito Cam:cn, Ve
iquori G Jrima de‘[lﬂ guerta” soggiornd a ‘Matina per - fOritd,"atthe venga frenato'linvadente stroz~ Jari Giacomo e Gonano Osvaldo; s Treppo.”
iscotti Emg?l di segulto ‘¢ 'si crede che isu zitaggio; ‘€ ‘tolte di- -mezzo. quelle .nefaste  Carnico, De: Cillia::Caterina; 2" .Enemonzo,
A" delizibsa - spiaggia 8’ inspirasse per Sanguisugheche: scorrazzano ‘indisturbate. Facchin Albino - Pascoli :Libera; a Rigo-:
te, latte ¢ ngggnda: g per it «Forse che si, forse mf&ﬁtandn le nOEire disgraz:ate ‘popu!azium.; lato, Di. Qual. Giudltta, 5 Premle, Durattl
e ng,» T e d A Lucia- a Fﬂrm d; Supra, Ferign Marcellmu.
Nelfe vicindnze di°Marina, sulla riva de- e N
itare ra deli’Arno vi ¢ S. Rossore, ia tenuia di B SRE s ot
cela del RE: = Nattabella “stagione Ia .Da Gemamr ¢ serivong.s:i i i)
mighia’ reate: si--reca -nél piitoresco sog- R e W 1 eav.: Antonio Morganti avaevﬂmappresn
B oo EFaI0M0; = Noi: vedavamn spesso.ia graziosa Fai nostro Esercltu sarehbe utﬂ;ssimau {ﬂEl ritorno, iche. un . suo:. pianoforfe’ & nﬂda
buona -Regina Elena jn una dolce intimita una forte riserva di’animali a- porfataidi erd andato d” fnire’ nella fiaziche, ;.ﬂ;;i
Ll le sue” figliuu’fe e cof prmcipe eréditairio mano per futte le possibili eve ualitan; Drajz_i_g_;gigfﬂlgiﬂﬁ* m Cam e di Buia. Egh pili; vaﬂe
qualf 8l di'.rﬁrﬁvaﬂu a pescare ea scﬂraz—" questa manca ed il modo pilt nppgriunn e:-_:;::f:"ﬂ chiese, ma ‘senza Trutte s p;annforfe

Quella cara -visione m'inteneriva i cuore,
aceva:pensare al Re.soldate che’ Eépu—
a:fa sua’vitai:mi. faceva pensare a tutto -
gran ben%a ﬁ:tﬁ i sazﬁﬁm sehe-Essi fa- .
Hﬁm pup‘biﬂ; pEr iﬂ fedenzmne

rrrrrrrr

1ut|!em mare, ’incantevnie pmeta conso- . Sa

a:'nodfrd: esigtenza: i Una: cparola- di.-

“ﬂﬂf& “ticonoscenza:

~advestis néa:-:;sﬂscatda-.

fatto e seriza 'pescare i soliti~«si a'rce, ho -

pratico per crearla consisierebbe nel requi=i-

ﬁduciaria
e atlmatura. Fratianto questi animz!i senri-ﬂ 3
o rehheru alla: lavorazione: delle tery:
11 fnmire bero doro: late, lana, concime e

sercifn dovrebbe pagare I'aumento el peso.

"ofio 14 nostra ahirid: dl esuli: . vi-contric-='tore: davrebbe: pagare allo stesso i
flmnu Moito: cﬁ!’nru**acﬁeﬁuﬁﬁvaﬂmvigﬂﬂr&* “EYEH!IIHIE; diminuzmne tli ;}ESD.

golerle pa trgnatu turi del!a terre invase’ a I.'.I'I‘E?Zﬂ r.i’ __
E’?T.ij%.:ai qﬂ_k nex:: 'finannﬁrant}r - foraggld mangimi necessar: agh animal] stessii:-
‘La: requisizions degli’ animali -*1:;=Jrehheﬁ.-}---‘ c o
e fenis - per. comoditd defle’ pn;jﬂlazinnr-a'agnénla"‘cli tfaf ﬂb

* ‘. L Y ER
Anche per detenzione mnb:h i SO0

i 8te ﬂstiﬁava ‘g restar as Buia: Non: ‘appena. -

i.Alf&j‘ fimaﬂE “ﬂa wg‘ﬂud#}*:ﬁé;nun 6*3 LT

........

gricotfor; deite terre invase i mﬂsegnazé-_
previa matricotazione, zw-satura,-

P
:-'.ll'al.-:lur LA
e e

invase: -
* ‘za darne partecipazione 2 chidi: doy

impita; di-edseérsi troppo: p;-égfam 'y v

 tdggio’ deght ‘invasori,” dufanieé: Vamho di-

N80 . d‘impenﬂ g parfmenti | m%;‘f;tsg Favith, giangendo: persmn 8 indlcar Toro -
dave fussem i nascunmglz den_ ._.;_;‘:nsfr g0l
;}El‘ 0 l'i;f_f. -

PE." I' ﬂgrfﬂﬂffﬂrﬂ in Casiaccn i sfa 7l
pristinando; una_ sezionie di Circolo: Agrﬂri&};;_;__;
sovinioed: ovini maseh
iperior] ad un anm} d’_eté‘:l it a mi;

f Trd .
PR R - I

Vito: d’ Asio ¢ ‘Forgdria,

.....

re Aii-quel (paradiso cost adatto alta squi g
ta Een?iiezzg, alfa nobile-bonta dell animuz..- site gli animati nell’ interno e dist thﬁ!‘lh_{'__?:f' 'E:;g g ;;E;ﬂf%bﬂﬂggﬁg? }t%inmaﬁ;n
to:eideizloro:augusticgenttorks e per a..custodia e pel manienimgnio agii . casa: el suo" gl .pialtolorie & Gentona; in

g

a! prezzo d’ imperin.

Tutti |
dai loro temitart; putfehbern vendersl alI ﬂsta_'l
pubblica, . "

Questa suluzmng implica utt, -‘:‘tEEﬂrdﬂ fa- :
cilmenie raggn.mgibi!ew fra il capo. - delio.
- Staté ‘Maggiore, ed. i’ Mimstri della Guérra,.
del Tesoro,” délle terre invase & dell’Agri-
coltura.

- non verrebbe t‘nfaccafa mﬂnamamenfe, s0lo:
: verrebbe ripartito nella 'y misara; pii: cﬂﬂﬁﬂ*«
niente aif bisogni delie ferre da Eﬂfﬁt’ﬂi"ﬂ,
dell Esercito che avrebbe cosi. tiri: fmmensu
" economico .ed-ideale. pareco di. aﬂemménm '
' Va da se, c¢he a, questa risesva. | Eser::tn'
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